....e sullo sfondo la Passione.

Jessica: un gruppo di bambini si ritrova ogni giorno a giocare su una piazzetta di Gerusalemme. E’ un momento di gioia per tutti loro non importa se sono ebrei o romani, palestinesi o galilei, ricchi o poverissimi

Alice : il mondo degli adulti però irrompe con violenza a turbare quella pace. Ed ecco le divisioni tra chi proviene da popoli, classi sociali e religioni differenti e tutti sembrano coalizzarsi contro il Rabbi che invece è amatissimo dai bambini:Gesù di Nazareth

Michelle:  Vi presentiamo i protagonisti della nostra storia, ma soprattutto i loro genitori:

· Ecco le figlie del sommo sacerdote Caifa: sono Myriam e Rebecca

· I figli dello scriba del tempio : Sara e Geremia

· La figlia  del centurione romano: Claudia

· I figli del proprietario del Cenacolo: Joseph e Jona

· Le figlie di Ponzio Pilato:  Camilla, Lavinia e Lidia

· Il figlio di Giuda: Giuda Junior

· Il figlio risuscitato della vedova di Nain Eleazar

· Le figlie di Giuseppe di Arimatea: Anna e Rachele

· I figli del Cireneo Mosè ed Ariel

· La bimba più povera di Gerusalemme: Marta

· La figlia di Barabba: Esther

· Il figlio del saggio Gamaliele: Jacob

· La figlia della coppia di Cana di Galilea: Micol

Vi chiediamo di non applaudire durante il nostro lavoro: è il nostro modo di essere vicini a Gesù, una preghiera: Gli applausi solo alla fine ma non per noi per la Risurrezione di Gesù

1- diapo sullo sfondo Gesù entra in Gerusalemme

CLAUDIA: tira, tocca a te

GEREMIA: (tira i dadi) quattro!

CLAUDIA:   (tira a sua volta) sei! Ho vinto ancora!
GEREMIA:   insomma, hai una fortuna sfacciata, con te non si può giocare

JOSEPH :    (entrando)  Geremia, Claudio, Miriam!

MYRIAM:      insomma cosa vuoi Joseph?

JOSEPH:        il Rabbi!

GEREMIA:      allora?

JOSEPH:        sta venendo qui!

CLAUDIA:       come qui?

JOSEPH:          si, qui. Ho sentito mio padre parlare con uno dei suoi amici: Gli hanno chiesto la sala grande, la stanza superiore per consumare la Grande Cena

CLAUDIA:    E allora ?

JOSEPH:   e allora mio padre gliel’ha data….sapete lui è amico del Rabbi

GEREMIA:  se lo sapesse mio padre……….

JOSEPH     ma tu non dirai nulla allo scriba del tempio, e nemmeno tu Miriam dirai nulla a tuo padre Caifa il sommo sacerdote…

MYRIAM :   Stai tranquillo Joseph anche a noi piace il Rabbi Gesù

MICOL:   i miei genitori mi hanno raccontato che quando si sono sposati a Cana di Galilea il Rabbi ha salvato la loro festa di nozze tramutando l’acqua in vino, corro a casa ad avvisarli         

2- diapo :Gesù circondato dai soldati 
GEREMIA:   Giuda, vieni presto!

GIUDA : che cosa c’è?

GEREMIA :una gran brutta notizia….tuo padre…..

GIUDA : ebbene?

GEREMMIA : avevi ragione , era a casa mia, a parlare con mio padre

GIUDA  : l’avrei giurato!

GEREMIA :si..-.ma…tuo padre….ecco…
GIUDA  : che c’è ancora? Cosa è successo?

GEREMIA c’è che…… diglielo tu Myriam
MYRIAM Io? E perché io? Diglielo tu, era a casa tua mica a casa mia! Avanti racconta quello che hai detto a me (entra Camilla)

GIUDA  che cosa sta succedendo? Mi volete spiegare?

CAMILLA  te lo spiego io

GEREMIA: Camilla!

MYRIAM lo sai anche tu?

CAMILLA :si, purtroppo, e la cosa è proprio brutta. (riv. A Giuda) tuo padre ha venduto Gesù!

GIUDA   (piangendo forte)  Oh no, no!, Adonai, santo tre volte santo, aiutalo! Aiutaci!

CAMILLA è così purtroppo. Un messo di Caifa ha avvisato mio padre. E ora vanno ad arrestare il Rabbi. Sanno che Gesù è all’oliveto: è la che si dirigono i soldati

MICOL: E perché mai arrestano Gesù?

CAMILLA: mio padre Ponzio Pilato vuole mettere fine ai disordini, alle lamentele dei sinedriti, alle voci della gente. Ma non desidera sporcarsi le mani; ecco perché lascia che il Maestro sia arrestato dai soldati. Poi però lo farà condurre al pretorio.

MICOL: io comunque credo che prima lo porteranno davanti al sinedrio, ne ho sentito parlare in casa.

MYRIAM: mio padre Caifa vorrà prima interrogarlo. Il che…non promette niente di buono. Quando si muove mio padre, vuol dire che ci sono grossi guai in vista.

MICOL: Caifa mi sta proprio antipatico….Oh, scusa Myriam è perché mi caccia sempre dal Tempio!

MYRIAM: sfido io! Vai sempre a ficcare il naso nel cortile dei sacerdoti, e gli lanci i topi nella sale del sinedrio signorina!

CAMILLA: oh insomma, basta con le cretinate che cosa si fa? Corriamo ad avvisare Gesù? Io ci posso provare

GEREMIA:  si, così se tuo padre lo viene a sapere, come minimo ti fa flagellare da Calpurnio…e dopo cinque minuti non ti ritrovi un briciolo di pelle nel sedere….

GIUDA: beh, sento che abbiamo tutti qualche problema con i nostri padri!

CAMILLA: già!

CLAUDIA: Camilla!, Camilla!

CAMILLA: che c’è, siamo qui!

CLAUDIA: Cavilla, i soldati!

GEREMIA: i soldati?

CLAUDIA: I soldati del Tempio. Sono usciti dalla porta bella. (riv. A Giuda) con loro c’era anche tuo padre

CAMILLA dove sono diretti?

CLAUDIA: all’oliveto

GIUDA: (sconsolato) dal rabbi, lo sapevo!

MYRIAM:   e adesso che si fa?

3- Diapo :Gesù nel pretorio flagellato e deriso
LAVINIA: amici, il Rabbi non se la caverà, lo dice mio padre. Roma è stanza di disordini

MYRIAM: anche mio padre dice che il Rabbi morirà. Dice che è necessario che uno paghi per tutti

RACHELE il mio dice che è un’ingiustizia. Gesù vuole bene ai poveri. Il babbo dice che abbiamo solo più lui che ci difende. Solo lui è ancora nostro amico

CLAUDIA:  anch’io sono tuo amico , anche se sono romano e tu ebrea

RACHELE: tu si Claudio, ma tuo padre certo no! Ieri mi ha chiamato piccola cagnolina ebrea!

LAVINIA: ma il Rabbi dice che, prima o poi, inizierà il suo regno ed allora tutto cambierà


RACHELE: io vaDo al Pretorio. Voglio sapere come andrà a finire

LAVINIA è imprudente il padre di Claudio e Lucio non scherza….

RACHELE:  non m’interessa. Io voglio vedere Gesù

LAVINIA: conviene andarci separatamente. Se mio padre mi vede ancora con voi ebrei, sono guai l’ha giurato solennemente

CLAUDIA:  allora separiamoci e andiamo

4- Diapo: Gesù coronato di spine e con il mantello 

ELEAZAR:  Eccolo! Come un verme più che un uomo. Il suo dorso è pieno di sangue. Come un agnello mansueto ha presentato la schiena ai suoi flagellatori che vi hanno impresso il segno della violenza

ARIEL: eleazar, ma cosa dici? Quale mistero nascondono le tue parole?

ELEAZAR: il mistero del Messia promesso; l’uomo dei dolori descritto da Isaia. Piangete pure! Presto la vostra tristezza si tramuterà in gioia

SARA: toh, ecco ancora il piccolo profeta che parla in modo che nessuno capisce

RACHELE:  zitta Sara, siedi qui e ascolta. Eleazar sta interpretando le scritture

SARA: AH SI? Mio Padre è un interprete ufficiale, ma la sua versione a poco a che vedere con quella del nostro amico. A chi si deve dare retta?

MARTA:  Mio padre dice che, se le parole del Rabbi sono quelle di Jawhè, sopravvivranno a lui stesso, perché la Parola di Dio non muore.

ARIEL:  né possono farla tacere i flagelli dei romani, né può essere inchiodata ad una croce

GIUDA: e non si può comprare con il denaro dei sacerdoti……nemmeno con trenta monete d’argento

ELEAZAR:  il suo sangue sarà un seme…..e dovunque sulla terra nuovi discepoli fioriranno, come mandorli al primo sole di primavera

5 – diapo: Gesù davanti a Pilato

CAMILLA,LAVINIA (entrano di corsa) amici, tra poco Gesù comparirà davanti a nostro padre

SARA: allora è finita! Vostro padre lo condannerà

ARIEL: è scontato! E sarà nostro padre a eseguire la condanna sul colle del teschio. ma non possono ucciderlo

RACHELE: non devono ucciderlo!

GIUDA: no, non devono! Ho visto mio padre disperato. Urlava parole senza senso, parlava di Gesù con rabbia, ma come se gli volesse bene. Ecco: una rabbia d’amore!

ELEAZAR: gli eventi volgono ormai al dramma. Siamo all’ultimo atto

6 -diapo: Gesù porta la croce

LAVINIA: anna, adesso non ti verrà in mente di andare dietro al corteo, speriamo

ANNA:   per dire la verità mi è già venuto in mente

SARA: e ti pareva

ESTHER: io …quasi quasi..vado con Anna

SARA:  e vi prenderete qualche frustata dalle guardie. Scommettiamo?

MARTA: oh insomma, fate quello che vi pare. Io vado da mio padre. Voglio sarere le ultime novità

GIUDA: anch’io vado da mio padre, ho un brutto presentimento.

      7- diapo: Gesù cade sotto la croce 
JONA:  abbiamo raggiunto il corteo. Guardate!

ANNA: povero Rabbi, com’è ridotto!

ESTHER: è tutto una macchia rossa di sangue!

LAVINIA: la tunica gli si appiccica addosso, nelle ferite

JONA: guardate il padre di Claudio e Lucio cavalca in testa

ANNA: è valoroso il tribuno, ma anche spietato. Non risparmia nessuno, né uomo, né donna, né bambino.

CLAUDIA. Così educano a Roma

ESTER: oh Claudio, che ci fai tu qui?

CLAUDIA : Non ho resistito, sono venuto  vedere il rabbi per l’ultima volta

ANNA: per l’ultima volta? Non posso pensarci. Siete proprio spietati voi romani

GIUDA: (arriva di corsa) Mosè, Anna , EstHer

JONA: piccolo Giuda che ci fai qui? Cosa vuoi?

GIUDA: papà non si trova

ESTER: è successo qualcosa?

GIUDA: lo temo. L’hanno visto dirigersi all’oliveto

JONA: all’oliveto? A far che?

GIUDA: non lo so…….(piange) vado a carcarlo

JONA’: tu? Ma lascia andare qualcun altro

GIUDA: sono tutti al Golgota

ANNA: vengo io con te

GIUDA: no, voglio essere solo, temo….temo…

ANNA: che cosa?

GIUDA: nulla, comunque è meglio che sia solo. Vado (corre via)

ESTER:  noi raggiungiamo il corteo

ANNA:sbrighiamoci


8- diapo: Gesù in croce

LAVINIA (si guarda attorno meravigliata) ma..è già notte?
REBECCA  : notte?, ma è passato da poco mezzogiorno…..io ho paura

JONA: com’è possibile?

JACOB: tutto è sempre più strano

JONA: e il Rabbi?

LAVINIA: in croce

REBECCA: ormai muore

LAVINIA: i nostri padri si odiano, hanno visioni tanto diverse…

JACOB: ma sono stati perfettamente d’accordo nel commettere una grande ingiustizia

CAMILLA: la più grande delle ingiustizie

JACOB: chi li capisce i grandi?

MARTA: (entrando impaurita) amici, che cosa sta succedendo? Perché si è fatto notte a quest’ora del giorno?

JACOB: ce lo stavamo chiedendo

ELEAZAR qualcosa sta succedendo, che mai i secoli avevano visto accadere

JACOB: ecco, mettitici anche tu

ELEAZAR: Dio che non muore, muore per sua decisione

SARA: ah!…Eleazar fai progressi: diventi sempre più chiaro…come il sole in questo momento

ELEAZAR:il cielo annuncia l’ora zero della storia.tutto finisce, ma tutto comincia

JACOB: Eleazar, per piacere……..(non finisce la frase, lampi e tuoni spaventano i bambini)

9- diapo: Gesù deposto dalla croce

REBECCA: Geremia, , Ariel, Anna, Josepf dove siete?

JOSEP eccoci, stiamo arrivando

JONA: il Rabbi è morto. Ho udito il suo ultimo grido

ANNA: guardate stanno arrivando  le figlie di Ponzio Pilato

LAVINIA: Miriam Rebecca  ho visto vostro padre e gli altri al pretorio. Erano tutti agitati. Vostro padre come al solito discuteva animatamente con il nostro

REBECCA: ebbene?

LAVINIA: voleva che mettesse delle guardie al sepolcro di Gesù

ANNA: Pilato ha concesso il corpo a mio padre. Gesù sarà sepolto nel nostro sepolcro di famiglia

CAMILLA: poi sigilleranno la pietra d’ingresso con i sigilli di Roma e porranno un manipolo di soldati a guardia. Così è stato decretato

ANNA: che cosa temono? Forse che fugga?

CAMILLA: si vede che il Rabbi li inquieta anche da morto

ESTHER (arriva di corsa) lo stanno togliendo dalla croce…

REBECCA: avete visto la madre?

JOSEP io l’ho vista, adesso ha in braccio Gesù

ESTHER:povera Maria! È una statua di dolore!

10- diapo: Il sepolcro vuoto: Gesù è risorto

CLAUDIA: nostro padre è sconvolto. Dice che mai gli era capitato un uomo così. Dice che il buio e il terremoto sono iniziati proprio quando il Rabbi buono è spirato, dopo un fortissimo grido. Quel grido dice, ha scosso l’universo.
LUCIA: dice che forse il Rabbi era davvero quello che diceva di essere

JONA: il Messia dei profeti, il Figlio del Vivente!

ELEAZAR: è così ma Lui che ha ridato la vita a questo mio corpo quando abita vo a Nain, la ridarà anche al suo: ORA

ESTHER: ma cosa significa?……….

ELEAZAR: che la morte è stata sconfitta.Chi ha vinto non è la morta, ma Gesù

LUCIA: fosse vero! Ma nostro padre l’ha visto morire e gli ha fatto vibrare il colpo di grazia.

CAMILLA: e il mio ha fatto sigillare il sepolcro e ci ha mandato pure le guardie

ELEAZAR: il Rabbi è vivo! E’ vivo, amici!
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